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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO
1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina dei servizi di smaltimento dei rifiuti, con particolare riferimento all’intero ciclo dei rifiuti urbani e dei rifiuti speciali assimilati agli urbani e alle raccolte differenziate nel territorio comunale.

2. Esso viene adottato ai sensi dell’art. 8 del DPR 10 Settembre 1982, n. 915 e successive modificazioni ed integrazioni, in conformità all’art. 59 del D. Lgs. 15 Novembre 1993, n. 507.

3. Le disposizioni del presente non si applicano:

a) ai rifiuti radioattivi, disciplinati dalle norme del DPR 185/1964 e successive modificazioni ed integrazioni;

b) ai rifiuti risultanti dalla prospezione, estrazione, trattamento ed ammasso di risorse minerarie e dallo sfruttamento delle cave;

c) ai seguenti rifiuti agricoli: materiali fecali ed altre sostanze utilizzate in altre attività agricole;

d) agli scarichi disciplinati dalla legge 10 Maggio 1976, n. 319 e successive modificazioni;

e) alle emissioni in atmosfera, disciplinate dalla legge 13 Luglio 1976, n. 615 e DPR 24 Maggio 1988, n. 203 e relativi regolamenti di attuazione;

f) ai materiali esplosivi.

ART. 2 - PRINCIPI GENERALI
Tutta l’attività comunale relativa allo smaltimento dei rifiuti deve essere svolta con l’osservanza dei seguenti principi generali:

a) deve essere evitato ogni danno o pericolo per la salute, l’incolumità, il benessere e la sicurezza della collettività e dei singoli;

b) deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonchè ogni inconveniente derivante da rumori ed odori;
c) devono essere salvaguardate la fauna e la flora e deve essere evitato ogni degradamento dell’ambiente e del paesaggio;

d) devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale;
e) devono essere promossi, con l’osservanza di criteri di economicità ed efficienza, sistemi tendenti a riciclare, riutilizzare i rifiuti o recuperare da essi materiali ed energia, ciò potrà avvenire con il coinvolgimento del cittadino - utente, tramite adeguate iniziative promozionali e di informazione.

Devono essere favoriti sistemi tendenti a limitare la produzione dei rifiuti.

ART. 3 - ASSUNZIONE DEL SERVIZIO IN ECONOMIA
Tutti i servizi di smaltimento rifiuti urbani nelle varie fasi vengono assunti direttamente dal Comune ai sensi degli Artt. 3 e 8 del D.P.R. n. 915/1982 che li espleta con diritto di privativa. Il comune provvede a gestire il servizio di cui al precedente comma mediante forme consentite dall’ordinamento legislativo. Per lo svolgimento coordinato possono essere stipulate apposite convenzioni con altri enti, ai sensi dell’art 24 della Legge 8/06/1990 n. 142.

ART. 4 - RACCOLTA DEI RIFIUTI URBANI

 Fermo restando che il servizio dovrà essere comunque assicurato in tutti i centri abitati, come tali riconosciuti ai fini del censimento della popolazione residente, nonchè alle loro immediate periferie, si considerano non servite le zone poste a distanza superiore a mt. 300, nelle zone edificate, o superiore a mt. 500 nelle zone agricole, dal più vicino contenitore portarifiuti, (cassonetto, gabbia, cestone o simili).

Il servizio è finalizzato alla raccolta:

1) dei rifiuti non ingombranti provenienti da fabbricati o da altri insediamenti;

2) dei rifiuti ingombranti, quali beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere di cui ai numeri 1 e 2 del 3° comma dell’art. 2 del D.P.R. n. 915/1982;

3) dei rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private, comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime, lacuali e sulle rive dei fiumi;

4) dei rifiuti speciali assimilabili agli urbani.

ART. 5 - MODALITA’ DEL SERVIZIO RACCOLTA DEI RIFIUTI  

               URBANI
1. La raccolta dei rifiuti urbani sarà assicurata con frequenze di servizio minime nel modo seguente:

zone urbane gg. 2 - 7

zone rurali gg. 3 - 7

(utenze sparse)

Per una razionale organizzazione del servizio, anche al fine del contenimento dei costi, la raccolta è di norma così articolata:

a) è programmata per tutto il territorio Comunale a giorni feriali alterni, per quanto riguarda lo svuotamento dei contenitori RSU ubicati in zone urbane e bisettimanale (due volte a settimana) per quelli ubicati in zone rurali (utenze sparse);

b) è fatta dietro richiesta per quanto riguarda i rifiuti di natura ingombrante, art. 4 comma 2;

c)
i contenitori delle dimensioni di lt. 1000 ogni 80 abitanti insediati o equivalenti (lt. 12,5 ad abitante), devono essere collocati ad una distanza massima non superiore ai mt. 300 dalle rispettive utenze nelle zone edificate e non superiore ai mt. 500 nelle zone agricole. Si considerano non servite le zone poste a distanza maggiore come precedentemente indicato all’art. 4 del presente regolamento.

Il Sindaco, con propria ordinanza, fisserà i programmi di raccolta di cui al 2° comma, nonchè i relativi orari.

ART. 6 - DIVIETO DI ACCESSO ALLA PROPRIETA’ PRIVATA
1. E’ fatto divieto, al personale addetto al servizio, di accedere, per il ritiro dei rifiuti, nelle corti e abitazioni private, essendo prescritto che il ritiro dei medesimi deve aver luogo senza accedere nelle proprietà private.

In casi particolari, ma solo nell’interesse del servizio, gli interessati potranno ottenere l’autorizzazione per il deposito dei rifiuti destinati al ritiro all’interno della proprietà privata.

L’autorizzazione di cui al precedente comma dovrà essere richiesta dagli interessati con domanda scritta indirizzata alla U.O. Ambiente. Potrà essere rilasciata  solo dopo che gli interessati avranno eseguito i lavori eventualmente prescritti e potrà essere revocata in qualsiasi momento. Il Comune, in ogni caso, non assume alcuna responsabilità in dipendenza della detta autorizzazione fatto salvo, beninteso, l’esercizio della potestà disciplinare nei confronti del personale dipendente.

ART. 7 - DETERMINAZIONE DEI PERIMETRI ENTRO I QUALI E’
                 ISTITUITO IL SERVIZIO DI SPAZZAMENTO DEI RIFIUTI
Costituendo, per il combinato disposto degli articoli 1, 1° comma, art. 2, 3° comma, art. 3 del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915, la raccolta dei “rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private, comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime, lacuali e sulle rive dei fiumi” attività di pubblico interesse, questo Comune è impegnato ad assicurarne lo spazzamento in tutto il suo territorio.

I perimetri entro i quali è istituito il servizio, così come la disciplina delle variazioni, sono quelli di cui ai precedenti artt. 4 e 5.

ART. 8 - LOTTA ALL’EVASIONE
1. Tutti gli uffici comunali, coordinati e sotto la direzione del Segretario Comunale, dovranno assicurare, per quanto di rispettiva competenza, il massimo impegno alla lotta all’evasione, nonchè di assistenza agli utenti.

ART. 9 - DEFINIZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI

1. Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto derivante da attività umane o da cicli naturali, abbandonato o destinato all’abbandono.

2. Agli effetti dell’applicazione dell’art. 1 del presente Regolamento i rifiuti sono classificati come segue:

a) Rifiuti Urbani
a-1) rifiuti interni non ingombranti: sono quelli provenienti dalle abitazioni o da altri insediamenti civili in genere, nonchè quelli provenienti da quelle aree degli insediamenti industriali, artigianali, commerciali o di servizio in cui si esplicano attività di carattere civile (uffici,mense,cucine ecc.). 

Tali rifiuti interni  si suddividano a loro volta in:

a-1.1) rifiuti interni non ingombranti ordinari, qualora non presentino caratteristiche particolari (quali scarti alimentari, rifiuti derivanti dalla pulizia degli edifici ecc.);

a-1.2) rifiuti interni non ingombranti pericolosi costituiti da pile e batterie, prodotti farmaceutici e relativi contenitori etichettati con simbolo “T” e/o “F” (legge 29.5.1974 n. 256 - D.P.R. 24.11.1981 n. 927) e deliberazione 27 Luglio 1984 del Comitato Interministeriale di cui all’art. 5 del DPR 10 Settembre 1982 n. 915.

a-2) rifiuti interni ingombranti: beni di consumo durevoli, di arredamento, di impiego domestico, di uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, nonchè da quelle aree degli insediamenti industriali, artigianali, commerciali o di servizio in cui si esplicano attività di carattere civile (uffici,mense,cucine e simili).

a-3) rifiuti esterni: rifiuti di qualunque natura o provenienza giacenti sulle strade ed aree pubbliche, o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime, lacuali o sulle rive dei fiumi o di altri corsi d’acqua.

b) Rifiuti speciali assimilabili agli urbani
b-1) i residui derivanti da attività artigianali, agricole, commerciali e di servizi, prodotti in qualità e quantità compatibili con le modalità di svolgimento dell’ordinario servizio di raccolta e di trasporto effettuato dal Comune per i rifiuti solidi urbani ordinari, e che rientrino nelle tipologie e rispettino i requisiti indicati nella deliberazione 27 luglio 1984 del Comitato Interministeriale di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 915 pubblicata sulla G.U. n. 343 del 15.12.1982 ed in altre disposizioni normative successive, nonchè di quantità tale, considerata la superficie tassabile e l’entità della tariffa, da non causare un costo di smaltimento superiore al ricavo derivante dalla applicazione della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni. Tali residui possono essere assimilati ai rifiuti solidi urbani per l’intero ciclo di smaltimento.

2. Si indica in 7 kg/mq per anno il limite massimo suddetto, sempre che il conferimento venga diluito nelle giornate lavorative comprese nell’anno.

3. Per i rifiuti aventi i requisiti predetti ma che per loro particolare tipologia (es. trucioli di legno o altro) creano disagi al servizio, non potranno essere conferiti direttamente al servizio raccolta.

4. Il conferimento o meno di tali rifiuti al gestore pubblico è subordinato all’esito di apposito accertamento da parte degli uffici preposti.

5. A tale scopo i produttori dei rifiuti devono presentare domanda in carta legale al Sindaco. La domanda dovrà contenere:

- le generalità complete del richiedente;

- la descrizione e la localizzazione dell’attività da cui provengono i rifiuti;

- la quantificazione dei rifiuti (in quintali, giornalieri e mensili) e  loro 

  tipologia;

- la periodicità di consegna prevista e proposta;

- ogni altra notizia ritenuta utile.

6. Il Comune accerta la possibilità di recepire i rifiuti di cui si chiede lo smaltimento, stabilendo le modalità, i tempi ed il costo del servizio determinato dalle superfici tassabili e le tariffe specifiche in vigore.

7. Il Comune si riserva di poter sospendere la validità del conferimento, per motivi di servizio, per ragioni di igiene o, comunque, per altre necessità di pubblico interesse.

8. I costi di servizio da addebitare agli utenti e le relative tariffe da applicare sono stabiliti con apposito atto.

ART. 10 - DEFINIZIONE E NATURA  SMALTIMENTO RIFIUTI
1. Per “smaltimento” si intende il complesso delle attività così definite:

1) Conferimento: le modalità secondo le quali i rifiuti vengono temporaneamente accumulati e successivamente consegnati al servizio di raccolta da parte del produttore;

2) Raccolta: le operazioni di prelievo e collettamento dei rifiuti fino all’accumulo in apposita attrezzatura o impianto;

3) Raccolta differenziata: forma particolare con tecnica di conferimento e di raccolta finalizzata al separato conferimento di singole tipologie di rifiuti, con l’ausilio di specifiche dotazioni strumentali e/o impiantistiche finalizzate:

- al riciclaggio

- al riutilizzo

- al reimpiego

- al trattamento separato e/o smaltimento

4) Riciclaggio: ogni azione intesa a riprodurre un materiale nuovo partendo dallo stesso tipo di materiale separato dai rifiuti.

5) Riutilizzo: ogni azione intesa a produrre beni e/o combustibili o energia  partendo da materie prime ottenute da materiali separati dai rifiuti.

6) Reimpiego: ogni azione intesa a riutilizzare materiale separato dai rifiuti nella stessa funzione iniziale (vuoto a rendere)

7) Spazzamento: le operazioni di rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed aree private soggette ad uso pubblico, o sulle rive dei fiumi e dei fossi;

8) Stoccaggio Provvisorio: ammasso temporaneo in attesa di una successiva operazione di rimozione e smaltimento;

9) Cernita: le operazioni di preselezione o selezione dei materiali di rifiuti, ai fini del riciclaggio, della riutilizzazione o del recupero degli stessi;

10) Trasporto: le operazioni di trasferimento dei rifiuti da attrezzature o impianti al luogo del trattamento;

11) Trattamento Intermedio: le operazioni di trasformazione necessarie per il riutilizzo, la rigenerazione, il recupero, il riciclo, l’innocuizzazione;

12) Trattamento Finale: l’incenerimento, il deposito e la discarica nel suolo o sul suolo dei rifiuti in appositi impianti, interramento controllato od altro idoneo conferimento finale del rifiuto.

ART. 11 - ATTIVITA’ DI COMPETENZA DEL COMUNE
                 OBBLIGO DELLA PRESELEZIONE
1. Competono obbligatoriamente al Comune che le esercita con diritto di privativa ai sensi dell’art. 3 del DPR 915/82, le operazioni di raccolta, spazzamento, trasporto e trattamento intermedio e finale dei rifiuti classificati nelle seguenti categorie:

- tutti i rifiuti urbani come specificati dall’art. 9 punto a);

- i rifiuti speciali assimilabili a quelli urbani per l’intero ciclo di    smaltimento  

  come definito dall’art. 9 punto b);

- i residui dell’attività di trattamento dei rifiuti urbani e quelli derivanti dalla 

  depurazione di acque di scarico degli impianti di 
proprietà comunale.

2. La diminuzione della produzione dei rifiuti tramite preselezione dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti assimilabili agli urbani è componente obbligatoria delle attività di smaltimento attribuite al Comune. Per lo svolgimento coordinato del servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti, possono essere stipulate apposite convenzioni con altri enti ai sensi dell’art. 24 della legge 8/06/1990 n. 142.

ART. 12 - DIVIETI ED OBBLIGHI
1. E’ assolutamente vietato abbandonare, gettare, versare e depositare abusivamente, anche temporaneamente, sulle aree pubbliche e sulle aree private soggette ad uso pubblico nonchè sui cigli delle strade ubicate nel Territorio Comunale qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido, semisolido e liquido ed, in genere, materiale di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e dimensione, anche se racchiuso in sacchetti o contenuto in recipienti.

2. Ogni forma di cernita manuale dei rifiuti conferiti e rigorosamente proibita. E’ vietata, a persone non autorizzate, qualunque operazione di cernita, recupero o smistamento di qualsiasi materiale conferito al servizio di smaltimento.

E’ vietata l’attività di smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati, nelle sue varie fasi, da parte di privati che non operino su concessione del Comune ed autorizzati dalla Amministrazione Provinciale.

3. E’ vietata l’installazione e la gestione di impianti di innocuizzazione e/o eliminazione dei rifiuti speciali, e di conseguenza il relativo smaltimento di questi, senza che sia stata richiesta ed ottenuta la necessaria autorizzazione dell’Ente preposto.

4. Lo smaltimento dovrà essere effettuato nel rispetto delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione.

5. E’ vietato bruciare rifiuti di qualsiasi natura all’aperto e/o all’interno di fabbricati ed impianti che non siano stati specificatamente autorizzati secondo la normativa vigente.

6. Fatto salvo il rispetto della normativa antinquinamento inerente alle emissioni in atmosfera, il Sindaco può stabilire, con apposita Ordinanza Sindacale, deroga al presente divieto in relazione ai rifiuti costituiti da scarti verdi derivanti da attività agricole o di giardinaggio, prescrivendo precise modalità e criteri di comportamento a salvaguardia della salute pubblica.

7. In caso di inadempienza, il Sindaco, allorchè sussistono motivi igienico-sanitari od ambientali, dispone con propria Ordinanza, previa fissazione di un termine per provvedere direttamente da parte degli interessati, lo sgombro dei rifiuti accumulati con spese a carico dei soggetti obbligati.

8. L’utenza dei servizi di smaltimento è tenuta ad agevolare in ogni modo e, comunque, a non intralciare o ritardare con il proprio comportamento l’opera degli operatori addetti ai servizi stessi.

9. Nel caso sia richiesto conferimento previa separazione tipologica di rifiuto l’utenza dei servizi dovrà ottemperare alle disposizioni ricevute.

10. L’inosservanza delle disposizioni del presente articolo sarà punita ai sensi del successivo art. 37.

ART. 13 - SCARICO OD ABBANDONO DI RIFIUTI
1. Salvi gli obblighi derivanti dagli artt. 9 e 12 del presente Regolamento, sono in ogni caso vietati, in qualsiasi area, l’abbandono e lo scarico, anche se con modalità e tempi tali da non costituire formazione di discarica, di rifiuti che possono creare inconvenienti igienico-sanitari, molestia o disturbo alla popolazione, degrado alle caratteristiche paesaggistiche, danni all’ambiente o, comunque, un pericolo.

2. Il Sindaco, ove necessario, ordina la rimozione dei rifiuti.

3. I proprietari di terreni oggetto di abbandono di rifiuti di qualsiasi tipologia, possono essere chiamati a rispondere in sostituzione dei diretti responsabili qualora questi rimangano ignoti.

ART. 14 - ORDINANZE CONTINGIBILI ED URGENTI

1. Qualora sia richiesto da eccezionali ed urgenti necessità di tutela della salute pubblica o dell’ambiente, il Sindaco, nell’ambito della propria competenza, può ordinare il ricorso temporaneo a speciali forme di smaltimento di rifiuti anche in deroga alle disposizioni vigenti, informandone tempestivamente la Regione, il Ministro della Sanità e la Provincia.

2. Restano salvi i poteri degli Organi dello Stato preposti, in base alle leggi vigenti, alla tutela della sicurezza pubblica.

ART. 15 - MISURE DI PREVENZIONE

1. Ai sensi dell’art. 7 della Legge Regionale n. 60 del 19 agosto 1988 il Comune può emanare disposizioni dirette ad eliminare i rischi igienico-sanitari derivanti dalla qualità dei rifiuti.

2. Tali disposizioni devono essere rivolte ad eliminare o ridurre rischi accertati e dipendenti:

- dalla intervenuta acquisizione di elementi di conoscenza relativi alla 
tossicità e 

   nocività del rifiuto;

- dalla provata impossibilità di innocuizzazione, con gli impianti di 

   smaltimento esistenti, di particolari rifiuti prodotti;

- da situazioni particolari di emergenza nella funzionalità degli 
impianti di 

   smaltimento esistenti.

3. Tali disposizioni possono prevedere termini, anche graduali, per la riduzione o eliminazione dei rifiuti intrattabili e dei prodotti da cui essi derivano.

ART. 16 - RACCOLTA, SPAZZAMENTO E TRATTAMENTO

1. Il servizio di raccolta, spazzamento e trattamento dei rifiuti urbani esterni viene effettuato entro il perimetro comunale. La frequenza e le modalità del servizio sono stabilite in relazione ai bisogni ed alle tecnologie adottate, nel rispetto dei principi generali di cui agli artt. 4 e 5 del presente Regolamento.

2. Il servizio non viene effettuato nelle aree in concessione o in uso temporaneo. 

3. Esso rimane a carico dei concessionari secondo le modalità fissate dalla Pubblica Amministrazione, nell’apposita concessione.

4. Il servizio di raccolta, di trasporto e di trattamento dei rifiuti prodotti dalle attività di pulizia delle rive e delle acque dei fiumi e dei corsi d’acqua, effettuato entro il Territorio Comunale, è a carico degli Enti competenti.

5. I rifiuti urbani esterni prodotti sulle aree pubbliche in occasione di manifestazioni pubbliche di qualunque genere vanno spazzati e raccolti a cura del pubblico servizio, purchè le manifestazioni risultino sempre debitamente autorizzate.

ART. 17 - CESTINI PORTA RIFIUTI

1. Allo scopo di garantire il mantenimento della pulizia delle aree pubbliche o di uso pubblico, vengono installati, a cura dell’Amministrazione Comunale, appositi cestini.

2. Il servizio di nettezza urbana provvede periodicamente allo svuotamento ed alla pulizia degli stessi.

3. L’uso dei cestini è consentito esclusivamente per il conferimento di rifiuti di piccole dimensioni (es. carte,pacchetti di sigarette,biglietti, e simili).

4. Il conferimento è obbligatorio in quelle aree o spazi pubblici forniti di cestini; è comunque vietato gettare i rifiuti di piccole dimensioni nelle restanti zone.

ART. 18 - PULIZIA DEI FABBRICATI E DELLE AREE SCOPERTE  

                 PRIVATE
1. I luoghi di uso comune dei fabbricati, nonchè le aree scoperte private non di uso pubblico, recintate e non, devono essere tenuti puliti a cura dei rispettivi conduttori, amministratori o proprietari.

ART. 19 - PULIZIA DEI TERRENI NON EDIFICATI

1. I proprietari, ovvero coloro che hanno la disponibilità di terreni non edificati, qualunque siano l’uso e la destinazione dei terreni stessi, devono conservarli costantemente puliti e liberi da materiali di scarto abbandonativi anche da terzi.

2. A tale scopo, essi devono provvederli anche delle necessarie recinzioni, canali di scolo o di altre opere idonee a evitare l’inquinamento dei terreni, curandone con diligenza la manutenzione ed il corretto stato di efficienza.

ART. 20 -PULIZIA DEI MERCATI

1. I concessionari ed occupanti di posti di vendita nei mercati, in qualsiasi area pubblica e di uso pubblico, devono mantenere pulito il suolo al di sotto ed attorno ai rispettivi banchi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti dalla propria attività dopo avere ridotto al minimo il volume in appositi contenitori predisposti e gestiti dal servizio di raccolta.

2. I rifiuti putrescibili dovranno essere preventivamente chiusi in sacchi idonei a tenuta.

3. Tali aree in concessione sono soggette a tassazione per lo smaltimento dei rifiuti urbani in esse prodotti.

ART. 21 - AREE OCCUPATE DA PUBBLICI ESERCIZI

1. I gestori di esercizi pubblici che usufruiscono di concessioni di aree pubbliche o di uso pubblico, quali i caffè, gli alberghi, le trattorie, i ristoranti e simili, devono provvedere alla costante pulizia dell’area occupata, installando anche adeguati contenitori, indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della rispettiva via o piazza da parte dell’apposito servizio.

2. I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti solidi urbani interni.

3. All’orario di chiusura l’area in dotazione deve risultare perfettamente pulita.

4. Tali aree in concessione sono soggette a tassazione per lo smaltimento dei rifiuti urbani in esse prodotti.

ART. 22 - CARICO E SCARICO DI MERCI E MATERIALI

1. Chi effettua operazioni di carico, scarico e trasporto di merci e materiali, lasciando sull’area pubblica o di uso pubblico rifiuti di qualsiasi genere, deve provvedere, ad operazioni ultimate, alla pulizia dell’area o della superficie medesima.

2. In caso di inosservanza, la pulizia è effettuata direttamente dal gestore del servizio, fatti salvi la rivalsa della spesa sostenuta nei confronti del responsabili inadempienti nonchè il procedimento contravvenzionale, ai sensi di legge e di regolamento comunale.

ART. 23 -POZZETTI STRADALI - GRIGLIATI - ZANELLE

1. Il gestore dei servizi di smaltimento dei rifiuti esterni provvede a mantenere sgombri le griglie ed i pozzetti stradali e le caditoie di raccolta delle acque meteoriche, e pulite le zanelle laterali, al fine di assicurarne il regolare deflusso.

2. E’ vietato introdurre rifiuti negli stessi.

ART. 24 - AREE ADIBITE A LUNA PARK, CIRCHI, SPETTACOLI 

                  VIAGGIANTI E MANIFESTAZIONI PUBBLICHE.

1. Le aree occupate da spettacoli viaggianti, luna park e circhi devono essere mantenute pulite durante l’uso e lasciate pulite dagli occupanti.

2. Gli Enti Pubblici, le Associazioni, i Circoli, i Partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini che intendono organizzare iniziative quali feste, sagre, corse, ecc... o manifestazioni di tipo culturale, sportivo, ecc... su strade, piazze ed aree pubbliche anche senza finalità di lucro, sono tenuti a richiedere le regolari autorizzazioni agli uffici comunali preposti, allegando il programma delle iniziative ed indicando le aree che si intendono effettivamente occupare.

3. Ai sensi dell’art. 77 del D.Lgs. n. 507/93 citato è istituita per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni prodotti in tali aree una tassa giornaliera di smaltimento computata secondo le modalità specifiche previste nel Regolamento della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani.

ART. 25 - DISPOSIZIONI DIVERSE

1. Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento o alla ristrutturazione di fabbricati in genere, è tenuto a pulire le aree pubbliche o di uso pubblico che eventualmente risultini sporcate da tali attività e, in ogni caso, a non abbandonarvi residui di alcun genere.

2. Chi imbretta con l’affisione di manifesti, scritte od altro contenitori per l’igiene urbana (campane per raccolte differenziate, cassonetti per RSU, cestine getta-carta), è responsabile del danneggiamento del patrimonio comunale ed è soggetto a sanzioni amministrative o penali a norma delle vigenti disposizioni di legge e dei regolamenti comunali.

3. Tutti gli oneri derivanti dagli interventi straordinari richiesti al gestore del servizio pubblico relativo alla smaltimento dei rifiuti oggetto del presente regolamento sono a carico dei soggetti richiedenti (pubblici e/o privati).

ART. 26 - SMALTIMENTO DISTINTO

I produttori di rifiuti speciali o tossici e nocivi, sono tenuti a distinguere i flussi di tali rifiuti da quelli urbani ed urbani assimilati, e a provvedere ad un loro adeguato e distinto smaltimento, come prescritto all’art. 3 comma 3° del DPR 915/82.

ART. 27 - RIFIUTI PROVENIENTI DA CIMITERI

Il presente regolamento non si applica ai rifiuti cimiteriali propriamente detti, quali: resti di casse, di vestiti o altro, provenienti da esumazioni o estumulazioni.

Per tali rifiuti si rimanda a quanto previsto dal DPR 21/10/1975 n. 803 “Regolamento di polizia mortuaria”, dal DPR n. 285/90 e dalla circolare 24/06/1993 n. 24 del Ministero della Sanità.
Per gli altri rifiuti che si originano nei cimiteri quali fiori secchi, lumini esausti, carte ecc..., si applicano le disposizioni del presente regolamento relative ai rifiuti urbani interni.

ART. 28 - RIFIUTI COSTITUITI DA VEICOLI A MOTORE, 

                  RIMORCHI E SIMILI

Per rifiuti costituiti da parti di macchine ed impianto obsoleti, carcasse di autoveicoli, motoveicoli, autocarri, trattori stradali, rimorchi, caravans, macchine operatrici e simili, che per volontà dei proprietari o disposizioni di legge siano destinati alla demolizione, lo smaltimento è regolamentato secondo quanto prescritto dall’art. 15 del DPR 915/82, dalla Deliberazione del Comitato Interministeriale 27/07/1984, dalla LR n. 65 dell’1/11/1984.

Tali rifiuti devono essere conferiti da proprietario degli stessi agli appositi centri di raccolta, al fine della demolizione, rottamazione od eventuale recupero di parti e materiali.

Il comune ha facoltà di istituire e gestire un centro comunale di raccolta per i rifiuti di cui trattasi, ai sensi dell’art. 39 della legge 22/02/1994 n. 146.

Per il rilascio a privati della licenza comunale prevista dal 4° comma del citato art. 15 del DPR 915/82, per l’installazione e la gestione di centri di raccolta per la demolizione, rottamazione o eventuale recupero di autoveicoli, rimorchi e simili, gli interessati devono presentare domanda in carta legale indirizzata al Sindaco.

La domanda dovrà contenere:

- generalità del richiedente;

- denominazione e ragione sociale della ditta rappresentata dal richiedente;

- superficie che il richiedente intende utilizzare per la realizzazione del centro di 

  raccolta;

- planimetria generale in scala 1/2000 con indicazione della ubicazione della 

  superficie utilizzata nel territorio comunale e planimetria del centro di raccolta 

  in scala non inferiore a 1/500;

- attrezzatura che si intende utilizzare nella gestione del centro;

- quantitativo massimo di materiale complessivamente accumulabile nel centro 

   stesso;

- tempo massimo di detenzione, previsto da parte del centro di raccolta, dei 

  materiali da avviare alla demolizione o rottamazione non superiore comunque 

  ai 180 giorni dalla data di conferimento;

- caratteristiche della recinzione dell’area occupata dal centro.

La licenza viene rilasciata dal Sindaco dietro istruttoria da parte degli Uffici Comunali competenti.

Resta salvo l’obbligo per i gestori dei centri di cui trattasi, di ottenere l’autorizzazione provinciale prevista dalla normativa vigente.

ART. 29 - RESIDUI DERIVANTI DALLE ATTIVITA’ DI 

                 TRATTAMENTO DEI RIFIUTI E DELLA DEPURAZIONE 

                 DEGLI AFFLUENTI

Compete al comune ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPR 915/82 lo smaltimento dei residui da esso prodotti nelle attività di trattamento dei rifiuti solidi urbani e di depurazione delle acque di scarico, in conformità ai criteri dettati dalla normativa vigente in materia.

ART. 30 - RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE DEI RIFIUTI E 

                 RIUTILIZZO DELLE MATERIE SECONDE
1. L’Amministrazione Comunale favorisce le iniziative ed i sistemi tendenti alla riduzione della produzione dei rifiuti.

2. Negli Enti Comunali e nelle attività promosse o finanziate dall’Amministrazione Comunale è vietato l’utilizzo di contenitori, stoviglie ed altri materiali a perdere negli usi alimentari.

ART. 31 - SERVIZIO DI SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI

1. Resta fermo l’obbligo dei produttori di rifiuti speciali, ove il Comune non fosse in grado di assicurare il servizio con la propria organizzazione di provvedere direttamente allo smaltimento.

ART. 32 - SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SPECIALI DA PARTE DEI 

                 PRODUTTORI

1. E’ fatto obbligo, ai produttori di rifiuti speciali che provvedono direttamente al loro smaltimento, di comunicare all’U.O. “Ecologia ed Ambiente”, entro il mese di febbraio di ciascun anno, a norma dell’art. 3, ultimo comma, del D.P.R. n. 915/1982, relativamente all’anno precedente:

- il quantitativo e la natura dei rifiuti smaltiti;

- le tecniche di smaltimento;

- la località in cui ha avuto luogo lo smaltimento.

ART. 33 - RIFIUTI TOSSICI E NOCIVI

1. Allo smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi dovranno sempre provvedere gli interessati produttori nel pieno rispetto delle disposizioni di cui al Titolo III del D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 nonchè nella deliberazione Interministeriale 27/07/1984, nel DL 9/03/1988 n. 397, convertito con modifiche nella legge 9/11/1988 n. 475, nelle disposizioni regionali e provinciali. 

ART. 34 - OBBLIGO DELLA DENUNCIA DEI LOCALI E DELLE

                 AREE

1. E’ fatto obbligo, ai titolari delle attività producenti rifiuti tossici o nocivi, di fare la denuncia degli edifici e delle aree.

2. Nella stessa denuncia dovranno essere indicate le superfici complessive, quelle tassabili e quelle non tassabili, così come previsto all’art.6 del  Regolamento per l’applicazione della tassa smaltimento RSU interni, approvata con delibera del C.C. n. 99 del 30/09/1995.

ART. 35 - CONTROLLI

1. In attuazione del disposto dell’art. 104 2° comma del DPR 24 Luglio 1977 n. 616, così come indicato all’art. 7 del D.P.R. 915/82 e della L.R. n. 65/84, le Provincie sono preposte al controllo dello smaltimento dei rifiuti.

2. Rimangono valide le competenze della Vigilanza Urbana, sulla base delle norme legislative e dei regolamenti vigenti, al fine di assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi dello smaltimento dei rifiuti.

3. La vigilanza sotto il profilo igienico-sanitario sul servizio relativo allo smaltimento dei rifiuti nel territorio Comunale, nelle sue varie fasi, è affidata ai competenti servizi delle UU.SS.LL., salve ulteriori competenze di altri organi previste dalla legge.

4. Ogni utente, in quanto tale, ha il diritto e l’interesse, per sé o per gli altri, di segnalare ogni disfunzione eventualmente accertata come pure ogni danneggiamento ad attrezzature fisse e/o mobili, affinchè sia possibile il più tempestivo ed idoneo intervento correttivo. Le segnalazioni ed i reclami degli utenti debbono essere sempre recepiti e riscontrati, sia che richiedano interventi operativi, sia che necessitino soltanto di una risposta informativa.

ART. 36 - VIOLAZIONE DELLE NORME REGOLAMENTARI,

                 SANZIONI

1. Le violazioni a quanto prescritto dal presente Regolamento sono punite, ove non costituiscano più grave reato e non siano sanzionate da superiori leggi, decreti o regolamenti, con il pagamento di una sanzione amministrativa, nell’ambito dei minimi e massimi prefissati, ai sensi del titolo V dell’art. 24 del DPR 10/09/1982 n. 915 e delle ulteriori disposizioni legislative vigenti in materia, e con le sanzioni indicate dall’art. 76 del D. Lgs. 507/93 per le violazioni specifiche ivi previste.

2. Nella “Tabella delle Sanzioni” allegata, parte integrante del presente Regolamento, sono indicati i valori minimi e massimi delle sanzioni amministrative da applicarsi per le singole violazioni, nonchè il rinvio alle maggiori sanzioni previste dal precedente comma.

ART. 37 - PROPRIETA’ DEI RIFIUTI

1. Tutti i materiali conferiti come rifiuti al servizio pubblico di nettezza urbana sono proprietà del Comune.

2. Gli oggetti di valore rinvenuti si considerano “cose trovate”.

ART. 38 - EFFICACIA DEL PRESENTE REGOLAMENTO

1. Il presente Regolamento, divenuto esecutivo ai sensi dell’art. 46 della legge 8/06/1990 n. 142 è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi. 

2. Per quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento vale quanto disposto dal D.P.R. n. 915/82 e relative norme tecniche di attuazione  e da ogni altra Legge, regolamento o normativa vigente che tratti direttamente o indirettamente la materia.

3. Ogni disposizione contraria od incompatibile con il presente Regolamento si deve intendere abrogata.

ART. 39 - PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO

1. Una copia del presente Regolamento, a cura degli Uffici Comunali che comunque hanno cura del servizio, dovrà essere messa a disposizione degli eventuali richiedenti per la consultazione.

ART. 40 - RINVIO ALLE LEGGI ED AI REGOLAMENTI

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento troveranno applicazione:

a) le Leggi Nazionali e Regionali;

b) il Regolamento Comunale di igiene;

c) il Regolamento Comunale di Polizia Urbana approvato con atto consiliare 

    n. 30 del 5.03.56 integrato dalla G.P.A con provv. n. 14453/2240;

d) il Regolamento di Polizia Rurale approvato con delibera Podestarile 31.10.33 

    e successive modificazioni approvate con delib. C.C. n. 46 del 7.09.54.
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